
E  se  volessi  diventare  una
Guardia  Ecologica  Volontaria
(GEV)?
Una ne penso e cento ne faccio, o meglio, ne farei. Come si
suol dire: “impara l’arte e mettila da parte.” Mi spiego…
Qualche  settimana  fa  ho  partecipato  ad  una  camminata
organizzata dal Comitato per il Parco Regionale Brughiera che,
citando le loro parole, tutela e sensibilizza i cittadini e i
comuni  ad  un  maggiore  impegno  nella  salvaguardia  del
patrimonio storico e naturalistico del territorio. Una vasta
superficie ricca di boschi, prati, incolti, aree coltivate,
zone umide, laghi e stagni che si estende tra la provincia di
Monza e Brianza e Como.

Il  suo  nome  ha  origine  da  “brughiera”,  una  formazione
vegetazionale un tempo ampiamente diffusa. Un territorio ricco
di sentieri percorribili in tutte le stagioni a piedi, in
bicicletta e a cavallo. Un polmone verde e un ecosistema della
Brianza la cui superficie raggiunge i 2700 ettari. Un terreno
denominato  “ferett”  per  il  colore  rossastro-rugginoso  che,
nonostante i tentativi, non ha favorito l’agricoltura. Durante
la mia passeggiata ho conosciuto Renato, un giovane amante
dell’ambiente e della natura che ha deciso di mettere a frutto
la sua passione diventando una Guardia Ecologica Volontaria.

Ebbene,  ma  come  si  diventa  GEV:  Guardia  Ecologica
Volontaria?  Quale  l’utilità,  la  responsabilità  e  i
doveri? L’ho chiesto a Luca Frezzini, Presidente del
Consorzio Parco Brughiera.

Buongiorno Cinzia. Le Guardie ecologiche volontarie, come
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istituto, nascono per iniziativa della Regione
Lombardia  che  nel  1980  con  legge
regionale istituisce il servizio di
vigilanza  ecologica  volontaria;  la
Guardia ecologica si assume l’impegno
a collaborare in modo continuativo e
regolamentato  con  gli  Enti
Organizzatori  (parchi,  comunità
montane, provincie, ecc.) integrando
l’attività volontaristica con quella
della  pubblica  amministrazione;
nell’ambito  del  loro  servizio
svolgono  funzione  di  pubblico
ufficiale e hanno funzioni educative
e sanzionatorie; con l’istituzione di
tale servizio si intende promuovere
la partecipazione dei cittadini alla difesa del patrimonio
naturale e paesistico, al fine di favorire la formazione di
una coscienza civica di rispetto e di interesse per la
natura  e  il  territorio,  per  la  loro  tutela  e  per  una
razionale gestione delle risorse ambientali.

Per  diventare  GEV  occorre  frequentare,  presso  gli  Enti
Organizzatori, un corso di formazione della durata minima di
50  ore;  alla  fine  del  corso  occorre  superare  un  esame
teorico-pratico presso la Regione Lombardia; deve essere
altresì  conseguita  nomina  a  guardia  giurata  particolare
presso la competente prefettura. Al termine di questo iter,
si riceve formale incarico dall’Ente presso cui si presta
servizio  nel  quale  vengono  indicati  i  territori  di
competenza e le norme di competenza; la GEV deve prestare
servizio per almeno 14 ore mensili e ha diritto al solo
rimborso delle spese vive sostenute e documentate.

Le norme di competenza che possono essere attribuite alle
GEV risultano di seguito indicate:

Legge reg. 86/1983 in materia di aree protette.
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Legge reg. 10/2008 in materia di fauna minore e flora
protette.
Legge  reg.  2/1989  in  materia  di  minerali  da
collezione.
Legge reg. 31/2008 in materia di funghi e foreste.
Legge reg. 5/2004 in materia di apicoltura.
Legge reg. 26/2003 in materia di scarichi delle acque
reflue e reti fognarie.
RD 523/1904 sul demanio idrico.
D.Lgs. 152/2006 sulle materie ambientali.
L’attività venatoria solo s eespressamente concordata
con le provincie competenti.
Tutti  i  regolamenti  specifici  degli  enti
organizzatori.

Le GEV sono riconoscibili per la divisa stabilita dalla
Regione Lombardia da un distintivo e da un tesserino di
riconoscimento.
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